DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 »
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro,

Titolo I
PRINCIPI COMUNI
Capo I

Disposizioni generali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;

Vista la legge 3 agosto 2007, n. 123, recante: misure in tema di
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo
per il riassetto e la riforma della normativa in materia;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n.
547, recante: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n.
164, recante: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro
nelle costruzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzoc 1956, n.
303, recante norme generali per l'igiene del lavoro:;

Visto il decreto legislative 15 agosto "1991, =n. 277, Tecante:
attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n.
83/477/CEE, n. B86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione
dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti
chimici, fisici e biclogici durante il lavoro, a norma
dell'articolo 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212;

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante:
attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE,
89/656/CEER, 90/269/CFKE, 80/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE,
93/88/CEE, 95/63/CE;, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE,
2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE riguardanti il
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante
il lavoro; . i )

Visto il decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, recante:
modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro;

Viste il decreto legislative 14 agosto 1996, =n. 493, recante
attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni
minime - per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di
lavoro; o ’

Visto 11 decreto legislativo 14 agosto 1996, =n. 494, recante
attuazione della direttiva. 92/57/CEE concernente le prescrizioni
minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o
mobili; o ' _ - _

Visto' il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante

disciplina della responsabilita' amministrativa. delle persone
giuridiche, deélle societa' e delle associazioni anche prive di
personalita! giluridica, a norma dell'articolo 11 della legge

2% settembre 2000, n. 300;
Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante
attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del



lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30;

Vista la direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, sulle prescrizioni minime di sicurezza
e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti
dagli agenti fisici (campi elettromagnetici);

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187, recante
attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni minime di
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai
rischi derivanti da vibrazioni meccaniche; -

Vista la direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente le prescrizioni minime di
sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi
derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche); .

Vista la legge comunitaria 2006 del 6 febbraio 2007, n. 13 recante
disposizioni per 1'adempimento di obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita’ europee;

Visto il decreto 1legislativo 19 novembre 2007, n. 257, recante
attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai
rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici):

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 6 marzo 2008: o

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
del lavoratori e dei datori di lavoro; )

Acquisito 11 parere del Garante per la protezione dei dati
personali; _ .

Acquisito 1l parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
espresso nella riunione del 12 marzo 2008;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 1% aprile 2008; - - : '

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei
Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della salute, delle
infrastrutture, dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri
per le politiche europee, della giustizia, delle politiche agricole
alimentari e forestaldi, dell'interno, della difesa, della pubblica
istruzione, della solidarieta!’ sociale, dell'universita' e della
ricerca, per gli affari regionali e le autonomie locali e
dell'economia e delle finanze;

: Emana
il seguente decreto legislativo:

Art, 1.
Finalita’

. 1. Le disposizioni contenute nel presente decreto legislativo
costituiscono attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007,
n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia
'di 'salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi
di lavoro, mediante il riordino e il coordinamento delle medesime in
un unico teste normativo. Il presente decreto legislativo persegue le
finalita® di cui al presente comma nel rispetto delle normative
comunitarie e delle converizioni internazionali in materia, nonche' in
conformita' all'articolo 117 della Costituzione e -agli statuti delle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, . e alle relative . norme di attuazione, . garantendo
l'uniformita' della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul
territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali
delle 'prestazioni concernenti idiritti civili e sociali, anche con
riguardo alle differenze di genere, di eta' e alla condizione delle
lavoratrici e dei lavoratori immigrati. :



2. In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, quinto comma,
della Costituzione e dallrarticolo 16, comma 3, della legge
4 febbraio 2005, n. 11, le disposizioni del presente decreto
legislativo, riguardanti ambiti di competenza legislativa delle
regioni e province autonome, si applicano, nell'esercizio del potere
sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza, nelle regioni
e nelle province autonome nelle quali ancora non sia stata adottata
la normativa regionale e provinciale e perdono comungue efficacia
dalla data. di entrata  in vigore di quest'ultima, fermi restando i
principi fondamentali ai sensi dell'articolc 117, terzo comma , della
Costituzione.

3. Gli atti, i provvedimenti e gli adempimenti attuativi del
presente decreto sono effettuati nel rispetto dei principi del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Titolo I
PRINCIPI COMUNI
Capo I

Disposizioni generali

Art. 2.
Definizioni -

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente
decreto legislativo si intende per:

a) «lavoratorew»: persona che, indipendentemente dalla tipologia
contrattuale, svolge un'attivita! lavorativa = nell'ambito
dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o
‘senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere,
un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e
familiari. Al lavoratore cosi' definito ~e' equiparato: il socio
lavoratore di cooperativa o di societa', anche di fatto, che presta
la sua attivita' per conto delle societa' e dell'ente stesso;
l'associato - in partecipazione di cui all'articolo 2549, e seguenti
del codice . civile; il soggetto beneficiaric delle iniziative di
tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della
legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni
delle leggi regionali promosse al fine - di realizzare momenti di
alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l'allievo degli
istituti di istruzione ed universitari e ‘il partecipante ai corsi di
formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori,
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici,
ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali
limitatamente al  ‘periodi in cui 1l'allievo sia .effettivamente
applicato alla strumentazioni o ai laboratori in guestione; il
volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i
volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione
civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore
di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive
modificazioni; ‘ : ' T :

b) «datore  di lavorom»: il soggetto titolare del rapporto di



lavoro con 1l lavoratore o, comungue, il soggetto che, secondo il
tipo e 1l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore
presta la propria attivitar’, ha la responsabilita’
dell'organizzazione stessa 0 dell'unita' produttiva in quanto
esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il
dirigente.  al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il
funzionarioc non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui
quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale,
individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni
tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli uffici
nei .quali viene svolta 1'attivita', e dotato di autonomi poteri
decisionali e di spesa. In. caso di omessa individuazione, o di
individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di
lavoro coincide con 1'organo di vertice medesimo:

c) «azienda»: il complesso della struttura organizzata dal datore
di- lavoro pubblico o privato;

d) «dirigentew: persona che, in ragione . delle competenze
professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla
natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di
lavoro organizzando l'attivita' lavorativa e vigilando su di essa;

e) «prepostox: persona che, in ragione delle competenze
professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati
alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attivita®'
lavorativa e garantisce 1'attuazione delle direttive ricevute,
controllandone la- corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed
esercitando.un funzionale potere di iniziativa:

f} «responsabile del servizio di prevenzione e ‘proteziones:
persona  in possesso delle capacita' e dei requisiti professionali di
cul all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde,
per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi;

g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in
possesso delle capacita’ e -dei requisiti professionali di cui
all'articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera 1);

h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e
dei requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38, che
collabora, secondo quahto previsto all'articolo 29, comma 1, coa il
datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed e' nominato
dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli
altri compiti di cui al presente decreto;

i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona
eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne
gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;

1) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme
dellie persone, sistemi’ e mezzi esterni o interni all'azienda
finalizzati all'attivita'  di prevenzione e protezione dai rischi
professionali per i lavoratori; .

- m) «sorveglianza sanitariay: insieme degli  atti medici,
finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei
lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di
rischio professionali e alle modalita' di svolgimento dell'attivita®
lavorativa; : _ : :

n) «prevenzionex: il - complesso - delle disposizioni o misure
necessarie anche secondo la particolarita’ del lavoro, 1'esperienza e
la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel
rispetto della salute della popolazione e dell'integrita’

.dell’ambiente esterno; ‘ :

o) «salute»: stato di completo ~benessere fisico, mentale e
sociale, non consistente solo in un'assenza di malattia o
d'infermita®; ' _ '

_ p) «sistema di promozione della salute e sicurezzay: complesso
dei soggetti - istituzionali che concorrono, con la partecipazione



delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento
finalizzati a migliorare 1€ dondizioni di salute e sicurezza dei
lavoratori;

g) «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di
tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti
nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria
attivita’, finalizzata ad individuare -le  adeguate misure di
prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure
atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e
sicurezza; :

r} «pericolo»: proprieta' o qualita' intrinseca di un determinato
fattore avente il potenziale di causare danni;

s) «rischio»: probabilita’ di raggiungimento del 1livello
potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad
un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione;

t) «unita' produttiva»: stabilimento o struttura finalizzati alla
produzione di beni o all'erogazione di servizi, dotati di autonomia
finanziaria e tecnico funzionale;

u) «norma tecnicaw»: specifica tecnica, approvata e pubblicata da
un'organizzazione internazionale, da un organismo europeoc 0 da un
organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia
obbligatoria; ,

v) «buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurall coerenti
con la normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate
volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il
miglidramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle
regioni, dall'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza
del lavoro (ISPESL), dall'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi. paritetici
di cui all'articolo 51, wvalidate dalla Commissione consultiva
permanente di cui all'articolo 6, previa istruttoria tecnica
dell'ISPESL, che provvede a assicurarne la piu' ampia diffusione;

z) «linee guidax: atti di indirizzo e coordinamento per
l'applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza
predisposti dai Ministeri, dalle regioni, dall'ISPESL e dall'INAIL e
approvati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

aa) «formaziones: processo . educativo attraverso il quale
trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei
rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione
e alla gestione dei rischi; :

bb) «informazione»: complesso delle attivita' dirette a fornire
conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla gestione
del rischi in ambiente di lavoro;

cc) «addestramento»: complesso delle attivita' dirette a fare
apprendere ai lavoratori = l'uso corretto di attrezzature, macchine,
impianti, sostanze, dispositivi, anche .di protezione individuale, e
le procedure di lavoro;

dd) «modello di . organizzazione e di gestione»: modello
organizzativo e gestionale per la definizione e.l'attuazione di una
politica aziendale.  per la salute’ e sicurezza, ai ‘sensi
dell'articoloe 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo

8 giugne 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli
articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con
‘violazicne delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute
sul lavoro; ' .

ee) «organismi pariteticim: ocrganismi costituiti a iniziativa di
una o piu' associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale, guali sedi
privilegiate per: la programmazicne di -attivita' formative e



l'elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici;
lo 'sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul
lavoro; 1l'assistenza alle imprese finalizzata all'attuazione degli
adempimenti in materia; ogni altra attivita' o funzione assegnata
loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento;

£f) «responsabilita’ sociale delle imprese»: integrazione
.volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle aziende e
organizzazioni nelle loro attivita' commerciali e nei loro rapporti
con le parti interessate.

Titolo I
PRINCIPI COMUNI
Capo 1

Disposizioni generali

Art. 3.
Campo di applicazione

1. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i settori 4i
attivita', privati e pubblici, e a tutte le tipologie di rischio.

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, del Dipartimento
dei = vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile,
dei servizi di protezione civilé, nonche' nell’ambito delle strutture
giudiziarie, penitenziarie, di- quelle destinate per finalita'
istituzionali alle attivita' degli organi con compiti in materia di
ordine e sicurezza pubblica, delle universita', degli istituti di
istruzione universitaria, delle istituzioni dell'alta formazione
artistica e coreutica, degli istituti di istruzione ed educazione di
‘ogni ordine e grado, delle organizzazioni di volontariato di cui alla
legge 1° agosto 1991, n. 266, e dei mezzi di trasporto aerei e
marittimi, le disposizioni del presente decreto legislativo sono
applicate tenendo conto delle effettive particolari esigenze connesse
al servizio espletato o alle peculiarita’ organizzative, individuate
entro e non oltre dodici mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo con. decreti emanati, ai sensi
dellfarticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dai
Ministri competenti di concerto con i Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, della salute e per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, acquisito il parere della Conferenza
permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sentite le organizzazioni sindacali
comparativamente piu' rappresentative sul plano nazionale nonche!',
relativamente agli schemi di- decreti di interesse delle Forze armate,
compresa l'Arma dei carabinieri ed il Corpo. della Guardia di finanza,
gli -organismi a livello . nazionale rappresentativi del personale
militare; . analogamente si provvede per quanto riguarda gli archivi,
le biblioteche e i musei solo nel caso siano sottoposti 'a particolari
vincoli di tutela dei beni artistici storici e culturali. Con. i
successivi decreti, ~da emanare entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri
competenti, . di concerto con i Ministri del lavoro e della previdenza



socilale e della salute, acquisito il parere della Conferenza
permanente per 1 ‘rapporti trd lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, si provvede a dettare le
disposizioni necessarie a consentire il coordinamento con 1la
disciplina recata dal presente decreto della normativa relativa alle
attivita' lavorative a bordo delle navi, di cui al decreto
legislativo 27 luglio 1998, n. 271, in ambito portuale, di cui al
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, e per il settore delle
navi da pesca, di cuil al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298,
e l'armonizzazione delle disposizioni tecniche di cui ai titoli dal
IT al XII del medesimo decreto con la disciplina in tema di trasporto
ferroviario contenuta nella legge 26 aprlle 1974, n. 191, e relativi
decreti di attuazione.

3. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2, sono fatte
salve le disposizioni attuative dell'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, nonche' le disposizioni di cui
al decreto legislativo 27 luglio 1899, n. 271, al decreto legislativo
27 luglio 1999, n. 272, al decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
298, e le disposizioni tecniche del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e del decreto del Presidente della
Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, richiamate dalla legge 26 aprile
1974, n. 191, e dai relativi decreti di attuazione; decorso
inutilmente tale ‘termine, trovano applicazione le disposizioni di cui
al presente decreto. )

4. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i lavoratori
e lavoratrici, subordinati e autonomi, nonche' ai soggetti ad essi
equiparati, fermo restando quanto previsto dai commi successivi del
presente articolo.

5. Nell'ipotesi di prestatori di lavoro nell'ambito di un contratto
di somministrazione di lavoro di cui agli articoli 20, e seguenti,
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, & successive
modificazioni, fermo restando quanto specificamente previsto dal
comma 5 dell'articolo 23 del citato decreto legislativo n. 276 del
2003, tutti gli obblighi di prevenzione e protezione di cui al
presente decreto sono a carico dell'utilizzatore.

6. Nell'ipotesi di distacco del lavoratore di cui all'articolo 30

_del decreto. legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni, tutti gli obblighi di prevenzione e protezione sono a
carico del distaccatario, £fatto salvo liobbligo a carico del
distaccante di informare e formare il lavoratore sui rischi tipici
generalmente connessi allo svolgimento delle mansioni per le quali
egli viene distaccato. Per il personale delle pubbliche
amministrazioni di. cui all'articolo 1, comma 2, - del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che presta servizio con rapporto
di dipendenza funzionale presso altre amministrazioni pubbliche,
organl o autorita' nazionali, gli obblighi di cui al presente decretc
sono a carico del datore di lavoro designato dall’ ammlnlstra21one,
organo o autorita' ospitante.

7. Nei confronti dei lavoratori a progetto di cui agli articoli 61,
¢ seguenti, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modificazioni, e dei- «collaboratori coordinati e
continuativi di cui all'articolo 409, primo comma, n. 3, del codice -
di procedura civile, le disposizioni di cui al presente decreto si
applicano ove la prestazione -lavorativa si svolga nei luoghi di
lavoro del committente. : ' )

8. Nei confronti. dei lavoratori che effettuano prestazioni

- occasionali - di tipo accessorio, ai sensi dell’articolo 70 e seguenti

del decreto legislativo . 10 settembre 2003, n.. 276, e successive
modificazionl e integrazioni, il presente decreto legislativo e tutte
le altre norme speciali vigenti in materia di sicurezza e tutela
della salute si applicano con-esclusione dei piccoli lavori domestici

a carattere straordinario, compresi l1'insegnamento privato

supplementare e l'assistenza domiciliare ai bambini, agli anziani,



agli ammalati e ai disabili,

9. Nei confronti dei lavoratori a domicilio di cui alla legge
18 dicembre 1973, n. 877, e dei lavoratori che rientrano nel campo di
applicazione del contratto collettivo dei proprietari di fabbricati
trovano applicazione gli obblighi di informazione e formazione di cui
agli articoli 36 e 37. Ad essi devono inoltre essere forniti i
necessari dispositivi di protezione individuali in relazione alle
effettive mansioni assegnate, Nell'ipotesi in cui il datore di lavoro
fornisca  attrezzature proprie, o per 11 tramite di terzi, tali
attrezzature devono essere conformi alle disposizioni di cui al
titolo III. .

10. A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione
continuativa di lavoro a distanza, mediante c¢ollegamento informatico
e telematico, compresi quelli di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all'accordo-quadro europeo
sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002, si applicano le
disposizioni di cui al titolo VII, indipendentemente dall'ambito in
cul si svolge la prestazione stessa. Nell'ipotesi in cui il datore di
lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, tali
attrezzature devono essere conformi alle disposizioni di cui al
titolo III. I lavoratori a distanza sono informati dal datore di
lavoro circa le politiche aziendali in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, in particolare in ordine alle esigenze relative ai
videoterminali ed applicano correttamente le direttive aziendali di
sicurezza. Al fine di verificare la corretta attuazione della
normativa in materia di tutela della salute e sicurezza da parte del
lavoratore a distanza, il datore di lavoro, le rappresentanze dei
lavoratori e le autorita' competenti hanno accesso al luogo in cui
viene- svolto il 1lavoro nei limiti della normativa nazionale e dei
contratti collettivi, dovendo tale accesso essere subordinato al
preavviso e al consenso del lavoratore qualora la prestazione sia
svolta presso il suo domicilioc. T1 lavoratore ‘a distanza puo’
chiedere ispezioni. Il datore di -lavoero garantisce l'adozione di
misure dirette a prevenire 1'isolamento del lavoratore a distanza
rispetto agli altri lavoratori interni all'azienda, permettendogli di
incontrarsi con i colleghl e di accedere alle informazioni
dell'azienda, nel rispetto di regolamenti o accordi aziendali.

11. ©Nei confronti -dei lavoratori autonomi di cui all'articolo 2222
del codice civile si applicano 1le disposizioni- di cui agli
articoli 21 e 26.

12. Nei confronti dei componenti dell'impresa familiare di cui
all'articolo 230-bis del codice civile, dei piccoli imprenditori di
cui all'articolo 2083 del codice civile e dei soci delle societa!
semplici operanti nel settore agricolo si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 21.

13. In considerazione della specificita' dell'attivita' esercitata
dalle imprese medie e piccole operanti nel settore agricolo, il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
Ministri della salute e delle politiche  agricole, alimentari e
forestali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, nel rispetto dei livelli generali di tutela di cui
alla normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro,
e  limitatamente alle imprese che impiegano lavoratori stagionali
ciascuno deil quali non superi lé& cinquanta giornate lavorative e per
un  numero complessivo di lavoratori compatibile con gli ordinamenti
colturali ' aziendali, provvede ad emanare disposizioni per
Semplificare gli adempimenti relativi all'informazione, formazione e
sorveglianza sanitaria - previsti dal presente decreto, sentite le
organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente piu'
rappresentative del settore sul  piano nazionale. I contratti
collettivi stipulati ~dalle predette - organizzazioni definiscono
specifiche modalita' di attuazione delle previsioni del presente
decreto legislativo concernenti il rappresentante dei lavoratori per



la sicurezza nel caso le imprese wutilizzino esclusivamente 1a
tipologia di lavoratori stagionali. di cui al precedente periodo.

Titolo I
PRINCIPI COMUNI
Capo I

Disposizioni generali

Art. 4.
Computo dei lavoratori

1. Ai fini della determinazione del numero di lavoratori dal quale
il presente decreto legislativo fa discendere particolari obblighi
non sono computati:

a) 1 collaboratori familiari di cui all'articolo 230-bis del
cedice civile;

b} i soggetti beneficiari delle iniziative di tirocini formativi
¢ di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997,
n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali
promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e
lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza
diretta del mondo del lavoro; ) : ) -

c) gli allievi degli istituti di istruzione e universitari e i
partecipanti ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia
uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici,

fisici e bioclogici, ivi comprese le attrezzature munite di
. videoterminali; : )

d) i lavoratori assuntl con contratto di lavoro a tempo

determinato, ai sensli dell'articolo 1 del decreto legislativo

6 settembre 2001, n.: 368, in sostituzione di altri prestatori di
lavoro assenti con diritto alla conservazione del posto di lavoro:

e) i lavoratori che svolgono prestazioni occasicnali di tipo
accessorio  al sensi degli articoli 70, e seguenti, del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni,
nonche' prestazioni che esulano dal mercate del lavoro ai sensi
dell'articolo 74 del medesimo decreto.

£y i lavoratori_ di cui alla legge 18 dicembre 1873, n. 877, ove
la .loro attivita' non sia svolta in forma esclusiva a favore del
datore di lavoro committente;

g) i volontari, come definiti dalla legge 11 agosto 1991, n. 266,
i wvolontari del Corpo . nazionale dei vigili del fuoco e della
protezione.civile e i volontari che effettuano il servizio civile;

h) i lavoratori utilizzati nei lavori socialmente utili di cui al
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e -successive
modificazioni; )

i) i lavoratori autonomi 'di cui all'articolo 2222 del codice
civile, fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera 1);

1) i collaboratori coordinati e continuativi di cui
all'articolo 408, primo comma, n. 3, del codice di procedura -civile,
nonche' 1. .lavoratori a progetto di cui agli articoli 61 e seguenti
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni, ove 1la loro attivita' non sia svolta in forma



Capo III
Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro
Sezione I

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 26.
Obblighi connessi ai contratti dtappalto o) d'opera o di
somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori
all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della
propria azienda, o di una singola unita’ produttiva della stessa,

nonche' nell'ambito dell'intero ciclo produttive dell'azienda
medesima: : : .

a) verifica, con le modalita’' previste dal decreto di cui
all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneita’ tecnico

professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in
relazione ai. lavori da affidare in appalto o mediante contratto
d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore
del - decreto di -cui al periodo che brecede, la verifica e' eseguita
attraverso le seguenti modalita': - - : :

1) acquisizione del «certificato di iscrizione alla camera di
commercio, industria e artigianato; '

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice
o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneita'
tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; :

b) fornisce agli stessi soggetti ‘dettagliate informazioni sui
rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in
relazione alla propria attivita’. :

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, "ivi compresi
i subappaltatori: : ’ : .

a} cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attivita' lavorativa
oggetto dell'appalto: :

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai .
rischi  cui sono ‘esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente
anche al - fine di eliminare -rischi dovuti alle interferenze tra i
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera
complessiva. '

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il
coordinamento di cui al  comma 2, elaborando un unico documento di
valutazione dei . rischi che indichi 1lé& misure adottate per eliminare
o, ove cio' non e' "possibile, ridurre al minimo i - rischi da
interferenze. Tale documento e' allegato al contratto di appalto o di
opera. Al contratti stipulati anteriormente - al 25 agosto 2007 ed
ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui
al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le



disposizioni del presente comma non ‘si applicano ai rischi specifici
propri dell'attivita' delle imprese appaltatrici o dei singoli
lavoratori autonomi.

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di
responsabilita’ solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni
e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore
committente risponde in solido con l'appaltatore, nonche' con
ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i
quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o) dal
subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto
nazionale per 1'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) . Le
disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza
dei rischi specifici propri dell'attivita' delle imprese appaltatrici
© subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di
somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di
entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad
esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi
essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice «civile, devono essere
specificamente indicati a pena di nullita' ai sensi
dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza
del lavoro con particolare riferimento a quelli propri. connessi allo
specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al precedente
periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza
del 1lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora
gli stessi ' contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati
possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori comparativamente piu' rappresentative a livello
nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione
dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti
di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori
sono tenuti a valutare che il wvalore econocmico sia adeguato e
sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla
sicurezza, 11 quale deve essere specificamente indicato e risultare
congruo rispetto all'entita' e alle caratteristiche dei lavori, dei
servizi . o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del
lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori
economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai
sindacati comparativamente piu' rappresentativi, delle norme in
materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori
merceologici. e delle differenti aree territoriali. In mancanza di
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato
in relazione al contratto collettivo del settore merceologico piu’
vicino a quello preso in considerazione.

7. Per guanto non .diversamente disposto dal de¢reto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate dall'articolo 8,
comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in
materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto.

8. Nell'ambito dello svolgimento di attivita' in regime di appalto
o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o
subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di
‘riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalita' del
lavoratore e 1l'indicazione del datore di lavoro. )



Capo III
Gestione della preveniione nei Iuoghi di lavoro
Sezione I

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 27,
Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi .

1. Nell'ambito ' della Commissione di cul all'articolo 6, anche
tenendo conto delle indicazioni provenienti da organismi paritetici,
vengono individuati settori e criteri finalizzati alla definizione di
un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi,
con riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro,
fondato sulla base della specifica esperienza, competenza e
conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi formativi mirati.

2. Il possesso dei requisiti per ottenere la qualificazione di cui
al comma 1 costituisce elemento vincolante per la partecipazione alle
gare relative agli appalti e subappalti pubblici e per l'accesso ad
~agevolazioni, finanziamenti e contributi a carico della finanza
pubblica, sempre se correlati ai medesimi appalti o subappalti.

Sezione II

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Art., 28.
Oggetto della valutazione dei rischi

1. La valutazione di . .cui all'articolo 17, comma 1, lettera a),
anche nella scelta - delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o
dei preparati chimici impiegati, nonche' nella sistemazione dei
luoghi di 1lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e
la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di
lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli
collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti
dell’accorde europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le
lavoratrici in  stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonche' quelli connessi
alle differenze di genere, allfeta’, alla provenienza da altri Paesi.

2. Il . documento di cui all'articolo 17,  comma 1, lettera a),
redatto a - conclusione della valutazione, deve avere data certa e
contenere: : ) ) o

a) ‘una relazione . sulla valutazione di tutti i rischi per 1la
sicurezza e la salute durante l'attivita' lavorativa, nella guale
siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

b} 1'indicaziona delle misure di- prevenzione e - di protezione
attuvate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a
seguito della - valutazione di cui all'articolo 17, comma 1,



lettera a); _ :

¢) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure
da realizzare, nonche' dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi
debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti
in possesso di adeguate competenze e poteri;

e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di
prevenzione e protezione,  del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha
partecipato alla valutazione del rischio;

f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i
lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta
capacita' professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e
addestramento.

3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresi!
rispettare le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla
valutazione dei rischi contenute nei successivi titoli del presente
decreto.

Seiione 1T

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Art. 29.
Modalita' di effettuazione della valutazione dei rischi

1. Il datore di. lavoro effettua la valutazione ed elabora il
docucento ai cui all'arti;olo 17, comma 1, lettera a), in
collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e
protezione e il medico competente, nei casi di cui all'articolo 41.

2. Le attivita' di cul al comma 1 sono realizzate previa
consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

3. La valutazione e il documento di cui al comma 1 debbono essere
rielaborati, nel rispetto delle modalita' di cui al commi 1 e 2, in
occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione
del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza deil
lavoratori, 0 in .relazione al grado di evoluzione della técnica,
della prevenzione e della protezione o  a seguito di infortuni
significativi. .o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne
evidenzino la necessita'. A seguito di tale rielaborazione, le misure
di prevenzione debbono essere aggiornate.

4, Il documento di ~ cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), e
guello di cui . all’articolo 26, comma 3, devono essere custoditi
presso l'unita' produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei
rischi. : _

5. I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano
la valutazione dei .rischi di cui al presente articolo sulla base
delle procedure standardiizate di cui all'articolo 6, comma 8,
lettera £). Fino alla scadenza del diciottesimo mese’ successivo alla
data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui
alllarticolo 6, comma 8, lettera £), e, comungue, non oltre il
30 @iugno 2012, gli stessi datori di lavoro possono autocertificare
l'effettuazione della valutazione dei rischi. Quanto previsto nel
precedente periodo non si applica alle attivita' di cui



all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), ¢), d) nonche qg).

6. I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori poessono
effettuare la valutazione dei rischi sulla base delle procedure
standardizzate di cui all'articolo &, comma 8, lettera f). Nelle more
dell'elaborazione di tali procedure trovano applicazione le
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4,

7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano alle
attivita' svolte nelle sequenti aziende:

a) aziende di cui all'articolo 31, comma 6,
lettere a), b), ¢}, d), f) e g):

b) aziende in cui si svolgono attivita' che espongono i
lavoratori a rischi chimici, biologici, da atmosfere esplosive,
cancerogeni mutageni, connessi all'esposizione ad amianto;

~¢) aziende che rientrano nel campo di applicazione del titolo IV
del presente decreto.

Sezicone II

VALUTAZIONE DET RISCHI

Art. 30.
Modelli di organizzazione e di gestione

1. Il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere
efficacia esimente della responsabilita’® amministrativa delle persone
giuridiche, delle societa' e delle associazioni anche prive di
personalita' giuridica di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un
sistema aziendale per 1'adempimento di tutti gli obblighi giuridici
relativi: ) : . )

a) al rispetto. degli standard tecnico-strutturali .-di legge
relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici,
fisici e bioclogici;

b) alle attivita' di valutazione dei rischi e di predisposizione
delle misure di prevenzione e protezione conseguenti;

c) alle attivita' di natura organizzativa, quali emergenze, primo
soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche di Sicurezza,
consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

d) alle attivita' di sorveglianza sanitaria; )

e) alle attivita' di informazione e formazione dei lavoratori;

£} alle attivita' di vigilanza con riferimento al rispetto delle
procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei
lavoratori;

g} alla acquisizione | di documentazioni e certificazioni
obbligatorie di legge;- o .

h) alle periodiche  verifiche dell'applicazione e dell'efficacia
delle procedure adottate.

2. Il 'modello organizzativo e gestionale di cui al comma 1 deve
prevedere idonei sistemi di registrazione dell'avvenuta effettuazione
delle attivita® di cui al comma 1. o

3. Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere, per quanto
richiesto dalla natura e dimensioni dell'organizzazione e dal tipo di
attivita' svolta, un'articolazione di- funzioni che assicuri Ile
competenze  tecniche e i poteri necessari per 1la verifica,
valutazione, gestione e controllo del rischio, nonche' un sistema



